
VERBALE RIUNIONE MEMBRI AGGREGAZIONE VENETA DEL 16 01 2017

Convocati i membri da a.Lunardon in qualità di Facente Funzione di Segretario, dopo la lettura dell’ODG viene
presento da Palmerini il quadro giuridico entro il quale Aggregazione Veneta deve muoversi, ed evidenzia che la
partecipazione di alcuni membri ha gravi problematiche di conformità alla Carta Costitutente (seconda versione).
Si passa dunque alla seduta per motivi speciali convocata da Istituto Lingua Veneta e verificando i titoli dei
membri, si è constatato che la maggior parte delle associazioni e dei membri non ha provveduto a regolarizzare
la propria posizione come imposto dallo statuto, in particolare:

• alcuni enti non hanno espresso con delibera (formalmente) il proprio membro rappresentante;

• diverse persone hanno votato in qualità di membri in sostituzione di un membro legittimo ma senza 

avere la delega dell’ente rappresentato,quindi invalidamente;
• alcuni enti non hanno deliberato il riconoscimento della nazionalità veneta;

• alcuni membri non si sono dichiarati di nazionalità veneta;

Per conseguenza la maggior parte delle associazioni ed enti partecipanti e i membri stessi risultano in violazione 
della Carta Costituente  e non legittimati a votare.

La nullità del voto espresso da alcuni membri ha reso di fatto parzialmente o interamente nulle le delibere 
precedenti ad esclusione della delibera costituente.

E’ necessario quindi la modifica e la riorganizzazione della Carta Costituente atta a rendere più chiara, 
trasparente, mirata ed efficace l’azione di Aggregazione Veneta oltre che come atto di riforma con il quale 
convalidare e sanare le delibere precedenti. 

Verificati i titoli dei presenti, i membri non in regola sono stati sospesi per la presente delibera, e hanno votato 
esclusivamente i rimanenti membri provatamente in regola.

Pertanto i soli membri legittimi deliberano che :
• Aggregazione Veneta è riconosciuta esistente, formalmente costituita presso la Giunta della Regione 

Veneto e operativa in quanto capace di raccogliere le dichiarazioni spontanee di nazionalità veneta e di 
appartenenza alla minoranza nazionale veneta;

• il popolo veneto è riconosciuto come popolo indigeno e per tanto non spetta alla Regione veneto o ad 

altre istituzioni italiane definire i criteri di appartenenza alla minoranza nazionale veneta e di 
autoidentificazione del popolo veneto;

• la Carta Costituente viene integralmente sostituita dalla allegata Terza Carta Costituente;

• le precedenti delibere dell’Assemblea sono validate e sanate dai membri legittimi solo in quanto 

compatibili con la Terza Carta Costituente;
• i membri non in regola possono tornare ad operare esclusivamente se dichiarano esplicitamente che 

accettano integralmente e senza riserve la presente delibera e la Terza Carta Costituente, e se 
garantiscono che entro 15 giorni regolarizzeranno la loro posizione con l’integrazione degli atti dovuti; 

• i membri fondatori legittimi della presente delibera si riservano il diritto di poter riformare la stessa 

liberamente con il 50% +1 dei loro voti, e costituiscono il consiglio d’appello di autogoverno 
dell’Aggregazione;

• Vengono riconfermati Segretario Michele Corso, Vicesegretario Andrea Lunardon. 

• Tutti i candidati membri ed enti operano come in precedenza ma entro 15 gg  regolarizzano la loro 

posizione ai sensi del Terzo statuto.

Approvano la riforma:  Federico Ioverno – Anagrafe del Popolo Veneto e Loris Palmerini – Istituto Lingua 
Veneta, che possono votare come membri legittimi.

Sono presenti : Franco Rocchetta che afferma di avere diritto al voto ma si riserva di confermare, Mario Busato, 
Andrea Lunardon e Andrea Sinigaglia che non possono votare.


